Legge sull’esplorazione e sullo sfruttamento di idrocarburi
· la Legge sull’esplorazione e sullo sfruttamento di idrocarburi ) prevede una semplificazione delle procedure burocratiche per ottenere permessi per la ricerca e lo sfruttamento di risorse di idrocarburi gassosi e liquidi;
· l’obiettivo è, infatti, quello di liberalizzare il settore della ricerca e dell'estrazione di risorse naturali di metano e di petrolio sul proprio territorio (incluso il sottofondo marino nell'Adriatico), che finora era monopolio della società petrolifera nazionale INA (N.B. dalla parte croata dell'Adriatico in questo momento sono attivi solamente 15 punti di estrazione, mentre da quella italiana ce ne sono 180);

· il nuovo provvedimento rappresenta una novità nella legislazione croata in quanto la problematica relativa all’esplorazione ed allo sfruttamento di gas e petrolio era finora disciplinata nell’ambito della Legge mineraria;

· la legge  prevede l'istituzione di un'Agenzia governativa (Agenzia per idrocarburi/  Agencija za uglikovodike) che provvederà ad indire i bandi di concorso / bandi di gara, deciderà a chi assegnare le concessioni ed i tributi da versare;
· la Legge prevede che i permessi/concessioni  per l’esecuzione dei lavori vengano rilasciati per un periodo massimo di 25 anni; (ciò comprende il periodo di esplorazione (max. 5 anni; su richiesta dell’investitore potrebbe essere prorogato al massimo due volte per sei mesi) ed il periodo dello sfruttamento;

· l'ultima istanza per autorizzare l’investimento resta comunque il Governo;
· la novità principale riguarda l’introduzione di "una procedura unica per il rilascio di permessi e la stipula di contratti" alle aziende interessate. Ciò significa che il permesso per la stipula del contratto e la stipula del contratto sulla concessione vengono rilasciati in base ad un unico concorso/appalto pubblico in un’unica procedura (N.B. la vecchia legge non stimolava la ricerca di gas e petrolio perché ad un investitore che potenzialmente trovasse dei giacimenti non era automaticamente garantito anche il loro sfruttamento, ma era previsto un nuovo concorso)
· la Legge prevede due tipi di contratti: quello sull’esplorazione e suddivisione della produzione degli idrocarburi ritrovati e quello sullo sfruttamento degli idrocarburi dietro il pagamento di un risarcimento allo stato;
· il Ministero e l’investitore possono stipulare il contratto sull’esplorazione e suddivisione della produzione degli idrocarburi ritrovati (“production sharing agreement”) in base al quale le parti partecipano congiuntamente nella divisione dei rischi e dei profitti; questo  sarebbe un’opportunità per lo Stato di sviluppare la propria società di esplorazione;
· di competenza del Ministro dell’Economia è la decisione sulla costituzione della società la cui attività principale sarebbe esplorazione e produzione di idrocarburi. La decisione sull’eventuale costituzione di una tale società verrà presa a seguito dell’approvazione della Legge.

